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Sfratti per gli alberghi 
Alla vigilia dei Mondiali 
le grandi città perdono 
migliaia di posti-letto 

CLAUDIO NOTARI 

wm ROMA. L'emergenza sfrat
ti non colpisce solo le abita
zioni. Investe anche centinaia 
di migliala di aziende com
merciali e artigiane, esercizi 
alberghieri e turistici, uffici 
che hanno ricevuto l'intima
zione di rilascio perché non 
avevano potuto far fronte agli 
aumenti senza controllo, al li
bero mercato che. secondo 
dati ministeriali, erano piovuti 
su oltre sctleccntomila azien
de. 

Ed ora migliaia di esercizi 
(alberghi, pensioni, librerie, 
botteghe alimentari, artigiane, 
garage, perfino scuole), sca
duta l'ultima proroga, dopo la 
sospensione per le feste di fi
no anno, da febbraio stanno 
ricevendo le visite degli uffi
ciali giudiziari, preludio all'im
piego della forza pubblica. In 
pericolo decine di migliaia di 
posti-letto, alla vigilia dei 
mondiali. 

Qual è la situazione? Lo 
chiediamo al segretario del 
Sunia Quintilio Trcpicdi e a 
Vanna De Pietro responsabile 
del settore degli -usi diversi' a 
Roma. Nell'anno dei mondia
li, nella capitale e nelle altre 
città investite, come Milano, 
Torino, Genova, Firenze, Udi
ne. Verona. Bologna, Firenze, 
Napoli. Bari, Palermo, Caglia
ri, la situazione si presenta dif
ficilissima per la chiusura di 
molte strutture turistiche, cen
tinaia di albergi. Molti di 
quanti verranno in Italia per i 
campionati di calcio, spesso, 
dovranno percorrere centinaia 
di chilometri per trovare l'al
loggio. 

A Roma, già In questi anni 
si sono persi un migliaio di 
posti-letto. Molti altri se ne an
dranno in fumo, se non si cor
re ai ripari. Attualmente sono 
in pericolo gli alberghi Marini 
Strand m via del Tritone, 
Esperia, in via Nazionale, Lux 
in via Volturno e nella sola 
piazza della Repubblica, Ter-
minus. Esedra, Vezler, Arrive
derci Gli sfratti subito esecuti
vi nella capitale sono quaran
tacinque. A Torino sono spari
te più di 1700 camere e sono 
sotto «tratto l'hotel Campo di 
Marte, gli alberghi Bologna, 
Lagrange, Lancastcr. Rea) Pie
monte e più di cinquanta pen

sioni. A Firenze stanno per 
cambiare destinazione tutte le 
pensioni che si affacciano sul 
lungarno. 

Un dramma cominciato ad 
esplodere con la legge 15 
dcll'87 che ha liberalizzato i 
canoni non abitativi e portan
do a incrementi anche più di 
dicci volte superiori. Il monte-
affitti annuo era passato, im
provvisamente a cinquantami
la miliardi. Inoltre, nell'ultimo 
provvedimento di sfratto era 
stato disposto il raddoppio dei 
canoni per le aziende colpite 
da sentenza esecutiva, e il ca-

. rico si 6 subito appesantito. A 
Roma, nel giro di qualche me
se, l'affitto di un anno e arriva
to alle stelle. Nel giro di un an
no, una tintoria è passata da 
18 a 60 milioni, un garage da 
12 a 137 milioni, un negozio 
di abbigliamento da 10 a 86 
milioni, un albergo di secon
da categoria da 30 a 126 mi
lioni, una bottega per tipogra
fo da 3 a 20 milioni, anche se 
di proprietà del ministero del 
Tesoro. Una farmacia dell'I
noli e passata da 6 a 37 milio
ni. 

Quindi, una pioggia di rin
cari e di sfratti. Gli sfratti per 
gli usi diversi - sostengono i 
sidacati degli inquilini - sono 
dovuti unicamente a motivi 
speculativi e non per necessi
tà del proprietario. Che fare? 
Bisogna subilo varare un prov
vedimento di proroga, almeno 
tino alla fine dell'anno, facen
do trascorrere I! periodo dei 
mondiali. Il Sunia e le orga
nizzazioni interessate, da mesi 
sollecitano il governo e il Par
lamento a muoversi. Il gover
no e rimasto inerte. Il ministro 
del Lavori pubblici Prandini. 
addirittura, ha sostenuto che il 
problema non esiste. Una di
sponibilità invece è stata ri
scontrata dai gruppi parla
mentari del Pel. della De e del 
Psi. Numerose amministrazio
ni delle grandi città, tra cui il 
consiglio comunale di Roma, 
si sono pronunciati per una 
misura di proroga. In questi 
giorni il Sunia. assieme alle 
associazioni di categoria (arti
giani, commercianti, albèrga-

; tori) sta mettendo in piedi Ini-
, ziative In tutta Italia. A Roma 6 
. stata fissata una manifestazio

ne per oggi. 

Tre senatori sulla droga 
Cabras, Granelli e Rosati 
scrivono ai deputati de: 
«Modificate la punibilità» 
• ROMA. Tre senatori de
mocristiani - Paolo Cabras, 
Luigi Granelli e Domenico 
Rosati - hanno inviato un 
dossier a tutti i deputati de. 
nel quale sono elencati alcu
ni punti di dissenso, già 
espressi al Senato, sulla legge 
contro la droga in discussio
ne alla Camera. In una lettera 
che accompagna il dossier 
Cabras Granelli e Rosati affer
mano che «la disponibilità 
dei gruppi parlamentari della 
Camera, Psi compreso, a mi
gliorare la legge sulla droga 
apre spazi interessanti per 
modifiche su punti essenzia
li». E tra questi emerge in par

ticolare la questione della pu
nibilità del tossicodipendente 
•che tante riserve ha sollevato 
in molti operatori esemplar
mente impegnati nella lotta 
alla droga». Per gli esponenti 
de, non si tratta di stravolgere 
la legge, «ma, ferma restando 
l'illeiceità del consumo di 
droga - affermano i tre sena
tori - è possibile sostituire le 
sanzioni ora previste con 
l'obbligo di sottoporsi al ser
vizio pubblico per la tossico
dipendenza al fine di concor
dare, con una adeguata assi
stenza interdisciplinare, un 
programma personalizzato di 
cura e di reinserimento». 

Due magistrati catanesi 
hanno fatto richiesta 
di trasferimento 
alla Procura generale 

Anomalie di rapporto 
con l'alto commissario Sica 
«La città non ci ha dato 
né consenso né attenzione» 

«Siamo inutili e isolati 
Lasciamo il pool antimafia» 
Due magistrati catanesi del pool antimafia hanno 
chiesto il trasferimento alla Procura generale. Uno, 
Giuseppe Gennaro, è stato minacciato di morte. 
L'altro, Ugo Rossi,. denuncia solitudine ed isola
mento: «Anche il nuovo codice presenta limiti vi
stosi», dice e parla di anomalie di rapporti con Si
ca: «La sua - sottolinea - dovrebbe essere una 
struttura operativa al servizio della magistratura». 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA. -In questa città 
un giudice si sente isolato e 
totalmente inutile». Lo sfogo 
amaro del sostituto procurato
re della Repubblica Ugo Ros
si, è arrivato ieri come una 
bomba a palazzo di giustizia. 
Dopo le polemiche dei mesi 
scorsi sulle eccessive «pruden
ze» dei magistrati catanesi e 
sull'archiviazione delle richie
ste di soggiorno obbligato 
avanzate dall'ex questore Ros
si, per i cavalieri del Lavoro 
Costanzo, Rendo e Graci, i ri
flettori sono di nuovo puntati 
sulla Procura della Repubblica 
di Catania. Ugo Rossi, assieme 
a Giuseppe Gennaro, due giu

dici che si sono occupati in 
questi anni di delicate inchie
ste contro i clan mafiosi cata
nesi, hanno chiesto il trasferi
mento alla Procura generale. 
La notizia circolava da tempo 
ma, ieri, è venula fuori pubbli
camente. E se 11 procuratore 
capo Giovanni Ccllura, com
mentandola, parla di «normali 
avvicendamenti», e se Genna
ro preferisce non esprimersi 
nel merito, Rossi, invece, mo
stra apertamente delusione e 
stanchezza. «La lotta alla ma
fia non possono farla soltanto 
giudici e poliziotti - dice - se 
avessi sentito il consenso e 
l'attenzione della città magari 

Bianco, ex sindaco di Catania 
sul sistema degli appalti 

«Gli andreottiani 
mi diffamano 
per farmi tacere» 
«A Catania gli uomini della De legati ad Andreotti, 
ispirandosi ad una logica di restaurazione, stanno 
cercando di tapparci la bocca con lo strumento della 
diffamazione». Lo ha dichiarato l'ex sindaco repub
blicano Enzo Bianco parlando ieri a Firenze. La poli
tica della «trasparenza» dà fastidio - ha detto Bianco • 
a chi sembra interessato soprattutto agli appalti per 
nuove opere pubbliche, per centinaia di miliardi... 

avrei continualo, avrei fatto al
tri sforzi, invece se ne infi
schiano tutti del lavoro eh; 
faccio: opinione pubblica, 
giornali, tutti. La sensazione di 
emarginazione che vivo è, a 
questo punto, inevitabile». 

Rossi ci tiene a dire che in 
Procura ha rapporti molto 
buoni ma, in realtà, sembra 
che l'isolamento del quale 
parla lo abbia vissuto anche 
negli stessi uffici giudiziari ca
tanesi. Oggi il magistrato sta 
rappresentando la pubblica 
accusa al processo per la stra
ge di via dell'Iris, un episodio 
rilevante nella guerra di mafia 
che si è scatenata a Catania. 
Nell'aprile dcll'82, alcuni uo
mini dei clan del boss Salvato
re Pillerà e dei «cursoti». ucci
sero sei appartenenti alla co
sca rivale di Benedetto Santa-
paola, il superlatitantc accu
sato anche del delitto Dalla 
Chiesa. Su quell'episodio, e su 
tanti altri che hanno riguarda
to le vicende della mafia can
nose, hanno consentito di 
aprire uno squarcio di verità 
alle dichiarazioni di alcuni 
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pentiti. Per quel che riguarda 
la gestione dei pentiti, Rossi, 
parla adesso di anomalie di 
rapporti con l'alto commissa
rio pei; la lotta contro la mafia: 
«Sica gestisce i pentiti - dice -
mentre dovrebbero essere i 
magistrati a farlo. Quella di Si
ca - aggiunge - dovrebbe es
sere una struttura operativa al 
servizio della magistratura. In
vece non è cosi». Senso di im
potenza, frustrazione, sfidu
cia, inadeguatezza degli stru
menti. Rossi critica le carenze 
del nuovo codice di procedu
ra penale: «Va benissimo per 
la delinquenza comune - af
ferma - ma è inadeguato a 
fronteggiare la criminalità or
ganizzata. Ad esempio: il nuo
vo processo si basa sulla pro
va che si forma in dibattimen
to. Noi però, attualmente, non 
possiamo nemmeno arrestare 
i testimoni, e sono molti an
che nel processo che si sta 
svolgendo in questi mesi, 
quando questi dicono il lalso. 
Se non c'è un deterrente serio 
nessuno dirà la verità». Il ma
gistrato paria anche delle in

tercettazioni telefoniche. "Pri
ma, per disporle, bastavano 
sufficienti indizi. Oggi ci vo
gliono gravi indizi. Ma se gli 
avessi, già procederei all'arre
sto. Che me ne farei a quel 
punto delle intercettazioni? 
Oggi, se qualcuno (a una con
fidenza, noi non possiamo 
mettere sotto controllo un te-
lelono. Sica, invece, lo può fa
re». Giuseppe Gennaro, l'altro 
sostituto che ha chiesto e otte
nuto il trasferimento alla Pro
cura generale ha condotto 
un'inchiesta che si e conclusa 
con una sentenza-ordinanza 
che rinvia a giudizio 123 espo
nenti delle cosche, accusati di 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso, di estor
sioni e di una cinquantina di 
omicidi compiuti nel Catane-
se tra la fine degli anni 70 e i 
primi anni 80. Contro Genna
ro, nei mesi scorsi, era stato 
scoperto un piano teso a eli
minarlo. Lui e i suoi familiari, 
sono slati oggetto, anche di 
recente, di minacce e di inti
midazioni mafiose. Viaggia da 
mesi sotto scorta. 

• • FIRENZE. Un convegno 
organizzato dal Pri per ricor
dare l'uccisione, quattro anni 
fa, del sindaco di Firenze Lan
dò Conti, assassinato dalle Br. 
Un tema di attualità: la «rifor
ma degli enti locali». Questo il 
contesto della clamorosa de
nuncia lanciata da Enzo Bian
co, fino a poche settimane fa 
sindaco della giunta -anoma
la» di Catania, «normalizzata» 
dalla De di Andreotti e Forla-
ni. Bianco ha parlalo di «diffa
mazione» ai suoi danni da 
parte di esponenti della De 
catanese: uno «strumento» che 
•ha obiettivamente il significa
to di una minaccia e di un ri
catto». Si traila - ha continua
to l'ex sindaco repubblicano -

di un «implicito invilo a smet
tere di denunciare le gravi col
lusioni esistenti tra mondo 
della politica, degli affari e 
della malavita organizzata». 

L'accusa di Bianco e slata 
dunque pesantissima. L'ex 
sindaco ha anche citato un 
esempio di «mancata traspa
renza» nella concessione degli 
apoalti, da lui criticato pubbli
camente. Si traila dell'appalto 
da 800 miliardi che la Provin
cia di Catania deve assegnare 
nel settore della raccolta e 
dello smaltimento del rifiuti: e 
stato scelto il sistema della 
•concessione», e quindi «al di 
fuori - dice Bianco - di qua
lunque logica di concorren

za». La Provincia ha scelto «un 
gruppo Iri dietro il quale, si 
sostiene a Catania - sono 
sempre le parole di Bianco -
ci sarebbe, in regime di su
bappalto, l'imprenditoria lo
cale». La Provincia invece 
•non ha neppure preso in 
considerazione l'offerta di un 
consorzio composto da Fiat 
Engineering e Kraus Malici, ne 
quella di società facenti capo 
al gruppo Montedison. L'in
credibile motivazione addotta 
- ha ancora raccontalo Enzo 
Bianco - è che tali società pri
vate non erano conosciute». 
Per l'esponente repubblicano 
è «molto grave» che il settore 
del subappalto non sia ade
guatamente disciplinato. Ciò 

vale per tutto il paese, ma so
prattutto «nel Sud, dove la ma
lavita riesce cosi a riciclare i 
soldi sporchi». 

A Catania in questi giorni è 
stata montata una polemica, 
con due anni di ritardo sui fat
ti presi in considerazione, 
contro la giunta Bianco. A 
proposito della costituzione di 
una agenzia per lo sviluppo e 
l'occupazione sostenuta dal
l'ex vicesindaco democristia
no Attaguile. in difesa dell'o
perato della giunta hanno 
preso posizione pubblicamen
te gli ex assessori Paolo Ber
retta e Franco Cazzola, che 
parlano di «slrumcnlalità e in
consistenza» dei rilievi avanza-

Stasera sarà eletta segretaria dell'Arci-gay Gabriella Bertozzo 

Donne e uomini omosessuali: 
un'alleanza contestata ma vincente 
Per un circolo romano, Franco Grillini, presidente 
dell'Arci-gay, è diventato «Grillinescu», despota da 
«sottoporre a elettrochoc». Altri contestano l'al
leanza fra «lesbismo ed omosessualità maschile». 
Ma stasera, quando si andrà ai voti, la linea nuova 
che sancisce l'allenza fra «donne e uomini gay», ri
sulterà vincente. «Chi contesta - dice Grillini - è ri
masto agli anni 70 , ai tacchi a spillo». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

JENNER MELCTTI 

• • BOLOGNA Un giovanotto 
entra al Cassero, cerca di farsi 
largo nelle minuscole stanze 
dove si svolge il congresso 
dell'Arci-gay, poi sbotta: 
•Troppe donne. Sono arrivate 
anche qui». Se ne va sbatten
do la porta, tutto indignato. 
Ma è un isolato: per quasi lutti 
i gay l'incontro e l'alleanza 
con le lesbiche sono -un fatto 
storico». «È una scelta - dice 
Franco Grillini - che ci rende 
tutti più forti e felici». 

Lei, Gabriella Bertozzo, che 
stasera sarà eletta segretaria 
dell'Arci-gay, e contenta della 
nuova alleanza. «L'Arci-gay. 
nella quale sono da tempo, 
mi e sempre piaciuta per la 
sua complessità. Non percorre 

1 autostrade, ma sentieri tortuo
si. Nessuno ha messo i tappeti 
rossi a terra quando sono en
trata, ma nessuno mi ha sbat
tuto le porte in faccia. Se mi 
eleggerete, sarò la segretaria, 
ma da me non aspettatevi 

mozioni e conlromozioni. Per 
me la politica e solo uno stru
mento per garantire il perso
nale, il mio, il vostro». 

Franco Grillini, ieri mattina, 
ha indicalo quali saranno le 
battaglie che «uomini e donne 
gay laranno assieme: la legge 
per il riconoscimento di tutte 
le convivenze, l'apertura di 
nuove sedi perche i gay pos
sano organizzare servizi, ini
ziative culturali, ecc. «C'è chi 
si aspetta un crollo della sini
stra alle prossime elezioni, an
che per buttarci fuori dagli 
spazi che abbiamo conquista
to. Noi ci daremo da fare per
che il crollo della sinistra non 
ci sia». 

Non tutti sono però d'ac
cordo con la scelta di -unità-
fra uomini e donne gay. -Negli 
ultimi tempi - dice Nichi Ven
dola - l'associazione punta 
soprattutto ad avere buoni 
rapporti con le istituzioni, a 

conquistare spazi e legittima
zione. Insomma. l'Arci-gay 
lancia un messaggio tranquil
lizzarne alla società, puntan
do sulle convivenze, sulle re
lazioni fisse, sulle "famiglie". 
C'i> una sorta di ideologia in
tegrazionista, lo credo invece 
che il movimento debba cre
scere, con un radicamento 
territoriale, ma che debba an
che conservare una natura 
trasgressiva. Non dobbiamo 
chiedere soliamo diruti, ma 
anche i poteri di nuove forme 
della politica, come sono i 
movimenti gay. Poi non pos
siamo mimare il femminismo, 
prenderlo come referente teo
rico. Dobbiamo ricostruire noi 
l'archeologia della nostra 
identità. Lesbismo ed omoses
sualità maschile sono campi 
di ricerca teorica diversa-. 

Diverso l'attacco arrivato a 
Grillini dal circolo gay -Mario 
Mieli» di Roma. Accusano il 

presidente di avere organizza
to il congresso -in modo di
spotico», di impedire il dibatti
to, di avere già annunciato al
la slampa come finirà il con
gresso e chi sarà il nuovo se
gretario. Rimproverano Gnllini 
anche perché ha invitato 
•esponenti politici che nulla 
hanno a che fare con il movi
mento omosessuale-. Per tali 
misfatti, il circolo propone la 
seguente condanna: -Un pro
cesso sommario all'uscente 
presidente Grillinescu con la 
condanna ad essere sottopo
sto a ripetuti elettrochoc al fi
ne di renderlo un irreversibile 
eterosessuale-. Franco Grillini 
non si scompone. -Non han
no ancora capito, questi qua, 
che gli anni 70 sono finiti. Lo
ro si chiamano ancora al fem
minile, bella qua, carina là. I 
nomi al femminile sono delle 
donne, forse un giorno lo ca
piranno. A Roma, alla manile-

Gabriella Bertozzo 

stazione contro il razzismo, si 
sono fatti sentire con questo 
slogan: "Andiamo tulli dalla 
stessa parrucchiera, la Irocia 
bianca, la frocia nera". Con 
gente cosi, non credo che sia 
possibile dialogare. È ovvio 
che stiano all'opposizione, 
anzi, meno male. 1 gay oggi 
sono un'altra cosa. La nostra 
ò come movimento, una scel
la politica e culturale. Loro so
no ancora fermi ai gridolini, ai 
tacchi a spillo...». 

L'ex sindaco 
di Catania 

* Enzo Bianco 

ti, non a caso, dal vicecapo
gruppo democristiano in con
siglio comunale Giovanni Vel
imi, un andreottiano. Berretta 
e Cazzola indicano morte im
precisioni contenute nelle ac
cuse di Vellini, e riprese am
piamente dalla stampa locale, 
ricordano che le delibere as
sunte dalla giunta hanno avu
to carattere pubblico, che le 
iniziative decise sono state va
lutale sulla base di uno studio 
tecnico di cui erano informati 
tutti i consiglieri comunali, e 
che comunque i fondi stanzia
ti non erano slati ancora im
pegnati. Come mai - si chic-
dono i due ex assessori - que
sta storia viene agitata in que
sti termini a soltanto oggi? 

Calabria 
Aspromonte: 
istituito 
il parco 
• • REGGIO CALABRIA II mini
stro per l'Ambiente, Giorgio 
Rulfoìo, firmerà nei prossimi 
giorni, il decreto che avvia il 
concreto processo per l'istitu
zione del Parco nazionale del
l'Aspromonte. E stato lo slesso 
ministro ad annunciarlo nel 
corso di un convegno a Citta-
nova. Il decreto del ministro 
istituirà la commissione pari
tetica ciré, fra l'altro, avrà i 
compiti di individuare i limiti 
territoriali, le misure di salva
guardia e proporre lo schema 
per l'ente di gestione del nuo
vo parco. Rutfolo ha sottoli
neato come l'istituzione di 
nuovi parchi «sia occasione 
per modificare la qualità dello 
sviluppo, piegare la crescita 
alle condizioni di uno svilup
po equilibrato e moderno». Al 
convegno era presente anche 
il sindaco di San Luca, Stran-
gio che si è detto d'accordo 
con il parco, ma ha anche ri
chiamato la necessità di un 
uso produttivo delle risorse 
pubbliche. 

Critiche durissime al governo 

Magistrati unanimi 
«Una legge-truffa 
per punire il Csm» 
I magistrati hanno ritrovato l'unità per battersi con
tro il tentativo governativo di mettere ko il Consiglio 
superiore della magistratura. Il direttivo dell'Anni 
ha emesso un duro comunicato in cui sostiene che 
il progetto di riforma elettorale del Csm «tende a fa
vorire una rappresentanza di ristretti settori» e vuole 
mortificare «l'organismo costituzionale che ha sem
pre sottolineato la crisi della giustizia». 

MARCO BRANDO 

• i ROMA I magistrati sono 
infunati. Senza distinzioni: da 
•Unicost» a «Magistratura indi
pendente», la maggioranza al 
governo dell'associazione na
zionale; da «Magistratura de
mocratica», l'ala sinistra, a 
«Proposta 88», «Movimento per 
la giustizia» e «Rinnovamento», 
nati da poco e ancora estemi 
all'Anni. Chi, suo malgrado, 
ha stimolato questa unità, do
po tante divisioni? Il pentapar
tito al governo, anzi il suo 
-nocciolo», l'ormai mitico 
•Caf», sodalizio di potere tra 
Craxi, Andreolli e Forlani. Co
me? Nel tentativo di imporre 
una nforma elettorale del 
Consiglio superiore della ma
gistratura già delimia nei gior
ni passati da Pei e Md una leg
ge-truffa. Risultato: il mese 
prossimo l'Anni dedicherà a 
questo problema un'assem
blea nazionale, cui il presi
dente Raffaele Bertoni e il se
gretario Mano Cicala si pre
senteranno dimissionari. -Lo 
faremo - ha dello Bertoni -
per protestare contro un atteg
giamento del potere politico 
che tutti i giudici italiani con
siderano gravemente lesivo 
della loro dignità e della loro 
funzione». -L'Anni - ha ag
giunto Cicala - si ripropone 
come un'istituzione capace di 
esprimere concezioni che 
vanno al di là degli interessi 
corporativi e di singoli grup
pi». 

L'I febbraio scorso quella 
proposta di legge governativa 
era stata approvata dalla com
missione Giustizia della Ca
mera. Primo passo verso la 
•controriforma» e vero insulto 
allo stesso Consiglio superiore 
della magistratura, al quale da 
tempo il governo si guarda 
bene di chiedere un parere 
sulle iniziative logblativp ch>" 

. lo riguardano. Ieri e l'altro icn 
il comitato direttivo centrale 
dell'Anni si e riunito per af
frontare la situazione. E ha 
mostrato di considerare un ve
ro «golpe» la nuova legge elet
torale del Csm. Questa, ispira
ta dalla de Ombretta Fuma
galli, si pone l'obiettivo di fare 
tacere le voci di dissenso eli
minando il sistema proporzio
nale con cui oggi i 7000 giudi
ci italiani nominano i loro 
rappresentati. Il progetto pre

vede la creazione di 9 piccoli ^ 
collegi locali, di circa 700 elet
tori, che eleggeranno i due 
candidati più votati. Non è 
previsto alcun recupero degli 
scarti, mentre i due magistrati -
di Cassazione saranno eletti in 
un collegio unico nazionale. 

Il direttivo dell'Anni ha dif
fuso un comunicato che, in ' 
sintesi, suona cosi: «Voi che 
avete promosso questa propo
sta vi siete guardati bene dal 
realizzare la riforma organica 
dell'ordinamento giudirlario 
che noi abbia chiesto ialite • 
volte e che consentirebbe tra 
l'altro di disciplinare I attività ' 
del Csm. Invece avete varato 
una nforma elettorale del 
Consiglio che non serve allat
to a risolvere i problemi della 
giustizia. Anzi, serve a punire 
l'organismo istituzionale che " 
più ne ha sottolineata la crisi. ' 
in realtà, eliminando un effet
tivo pluralismo in seno al 
Csm, volete solo mortificarne '• 
il ruolo-. -Il sistema tende a fa- " 
vonre la rappresentanza di in
teressi di ristretti settori - si ' 
legge nel documento - in cui ' 
rischia di perdersi ogni visione ' 
ideale e da cui riceverebbero ' 
sicuro impulso proprio quelle 
lottizzazioni e quella politiciz- . 
zazione che si proclama di . 
voler combattere». Immagine 
evocante altre operazioni che 
il cosiddetto «Caf» sta sponso- . 
rizzando in un altro delicato , 
settore, quello dell'editoria. 

Il comunicato dei magistrati • 
è una secca bocciatura delle 
iniziative governative, anche . 
se per qualcuno poteva essere 
ancora più incisivo: e il caso 
di Lillo Cassata ed Ettore Fer- * 
rara che per protesta si sono 
dimessi dal direttivo. Nel do
cumento si fa nferimento an
che alla crisi dell'intero siste
ma giudiziario- non c'è la» 

. «coerente volontà» di alfconjp-, 
re l'emergenza, si tarda a 
completare e sostenere il nuo
vo codice di procedura pena
le, non si pensa a garantire il 
gratuito patrocinio, ad istituire 
il giudice di pace: mancano -
personale, strutture e materia- ' 
li, Carenze - ha dello il presi
dente Bertoni - che «rischiano 
di trasformare il nuovo pro
cesso in un passaporto per 
l'impunità dei reati di maggio
re allarme sociale». 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 
13 febbraio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 
14 febbraio e alle sedutedi giovedì 15 febbraio. 

Oggi dalle 9,30 alle 17 presso la Direzione del Pei: assemblea 
nazionale delle lavoratrici comuniste, introduce: Elena 
Cordoni della sezione femminile. Conclude: Livia Turco 
della segreteria. 

Domani 12febbraio ore 18 a Bari (piazza del Ferrarese): mani-, 
festazione regionale del Pei sul lavoro e contro la crimina
lità. Partecipano: Michele Magno, Giancarlo Aresta e Anto
nio Bassolino, della segreteria nazionale del Pei, 

Domani 12 febbraio a Roma alle ore 10 al cinema Farnese: 
confronto del Pei con i movimenti, l'associazionismo e il 
volontariato per la riforma della politica. Interviene il se
gretario generale Achille Occhetto. 

Ristoranti 

Un codice 
di igiene 
alimentare 
• • NAPOLI. Adozione di un 
•codice di buona pratica di ri
storazione», interventi norma
tivi per adeguare le esigenze 
del settore della ristorazione 
al progresso delle tecnologie 
e l'avvio di un programma di 
autocontrollo da parte degli 
operatoli. È questa la ricetta 
del ministro della Sanità. De 
Lorenzo per una corretta igie
ne alimentare dettata nel cor
so del convegno su «Sanità e 
imprese di pubblico eserci
zio». Per De Lorenzo non ci 
vogliono nuove leggi, ma re
golamenti e decreti che defini
scano la questione dell'igiene 
nei pubblci esercizi. Per il mi
nistro della Sanità i recenti e 
massicci interventi dei Nas si 
sono resi necessari non solo 
per tutelare la salute dei con
sumatori, ma anche per tute
lare quegli esercizi che già ri
spettano la legge. Il codice di 
autocontrollo dovrebbe essere 
redatto da una commissione 
mista di operatori del settore e 
funzionari del ministero. 

Nonnismo 
L'Esercito: 
«Fenomeno 
in calo» 
• • ROMA 11 fenomeno del 
•nonnismo» nell'ambito dei 
reparti dell'Esercito negli ulti
mi tre anni ha avuto una ridu
zione di oltre il 50 per cento. 
Secondo dati forniti dallo Sta
to maggiore in un comunica
to, si e passati, infatti, dai 54 
casi del 1987 ai-13 del 1988 fi
no a giungere ai 24 casi del 
1989, in genere episodi «com
presi tra lo scherzo più o me
no pesante e qualche atto più 
grave che ha richiesto anche il 
ricorso a cure mediche». 

Il calo cosi drastico degli 
episodi di «nonnismo» - pro
segue il comunicato - deve 
essere attribuito alla intensa 
attività svolta dai comandanti 
ai vari livelli tesa a prevenire il 
fenomeno attraverso una inci
siva azione educativa e di 
convincimento nei confronti 
dei militari di leva, incentrata, 
in particolare, sulla necessità 
di far cadere tra i soldati quel
la barriera di omertà che spes
so è alla base del diffondersi 
del fenomeno. 

•IlfiBIffli 12 l'Unità 
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